














LA MADRE DI TUTTE LE OSSERVAZIONI:

RISPONDENDO ALLA RICHIESTA DI INTEGRAZIONE 
PER I FAMOSI 46 PUNTI INDICATI DALLA 
REGIONE, SU CUI ABBIAMO PRESENTATO RICORSO 
AL TAR, LA DITTA AGGIUNGE 6 PALE ALLE 3 
INIZIALI TRIPLICANDO L’IMPATTO E LA MISURA 
DEL “PARCO” EOLICO.
SECONDO NOI È UN PROGETTO CHE ANDAVA 
PRESENTATO EX-NOVO







Anno Totale fatturato Costi operativi Costi non op. Tot. Costi Tot. Ricavi
2014 6.978.100,00 1.357.742,00 5.445.838,00 6.803.580,00 174.520,00
2015 7.015.804,00 1.365.572,00 5.354.487,00 6.720.059,00 295.746,00
2016 7.053.886,00 1.486.086,00 5.227.871,00 6.713.957,00 339.929,00
2017 7.092.348,00 1.494.186,00 5.136.673,00 6.630.859,00 461.488,00
2018 7.131.194,00 1.502.425,00 5.045.552,00 6.547.977,00 583.217,00
2019 7.170.430,00 1.623.356,00 4.919.168,00 6.542.524,00 627.905,00
2020 7.210.057,00 1.631.881,00 4.828.203,00 6.460.084,00 749.973,00
2021 7.250.081,00 1.640.552,00 4.737.316,00 6.377.868,00 872.213,00
2022 7.290.505,00 1.649.373,00 4.646.508,00 6.295.881,00 994.624,00
2023 7.331.333,00 1.658.346,00 4.555.779,00 6.214.125,00 1.117.208,00
2024 7.372.570,00 1.780.024,00 4.429.789,00 6.209.813,00 1.162.757,00
2025 7.414.219,00 1.789.310,00 4.339.219,00 6.128.529,00 1.285.690,00
2026 7.456.284,00 1.967.581,00 4.195.719,00 6.163.300,00 1.292.984,00
2027 7.498.770,00 1.977.192,00 4.105.310,00 6.082.502,00 1.416.268,00
2028 7.541.681,00 2.000.475,00 4.010.742,00 6.011.217,00 1.530.465,00
2029 7.585.021,00 2.024.198,00 3.916.170,00 5.940.368,00 1.644.654,00
2030 7.628.795,00 2.048.369,00 3.922.325,00 5.970.694,00 1.658.101,00
2031 7.673.006,00 2.072.997,00 3.928.474,00 6.001.471,00 1.671.535,00
2032 7.717.659,00 2.098.092,00 3.934.615,00 6.032.707,00 1.684.952,00
2033 7.762.759,00 2.123.662,00 3.940.748,00 6.064.410,00 1.698.350,00

147.174.502,00 35.291.419,00 90.620.506,00 125.911.925,00 21.262.579,00

percentuale ricavi sull'investimento = 15% IMU industriale va ora allo Stato
esclusi interessi dei soci nei costi operativi Approfondire intestatari fitti

Comune di Borgotaro = parte oneri compensativi



Osservazioni Eolico Santa Donna  

1) Relazione studio gittata Pala  

Nella relazione studio della gittata della Pala dove viene calcolata la distanza minima di sicurezza 
degli impianti da strade abitazioni etc. nel caso in cui una delle pale del rotore si rompa 
precipitando al suolo , viene commesso un errore nel calcolo : 

Nel calcolo in questione si considera  la caduta della pala su un territorio pianeggiante , da 
questo calcolo ne risulta una distanza minima di sicurezza di 190 metri . 

 

 

 

Non si considera quindi che le 9 pale in oggetto verrebbero montate su crinale montano dove il 
moto parabolico di caduta è chiaramente maggiore , inoltre a questo va considerato che la pala 
non cadendo su un terreno pianeggiante ( acquistando parecchia energia cinetica nella caduta ) 
potrebbe proseguire il suo moto per decine di metri verso valle .  

Per questo motivo si chiede all’azienda di valutare per ogni singola pala : 

- La gittata reale considerando dal punto di installazione per un raggio di 360° il moto 
parabolico al suolo considerando il livello altimetrico del territorio circostante  

- Di aggiungere alla distanza calcolata anche la continuazione del moto verso valle in base 
alla pendenza del punto di caduta considerando  differenti coefficienti di attrito in base al 
tipo di terreno interessato , boschivo , prato … 
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Illustrazione del metodo di calcolo considerato dall’azienda  considerando il terreno 
circostante pianeggiante 

 

 

 

 

 

 

 

 

Illustrazione del metodo di calcolo reale considerando che le pale verranno montate su un 
crinale montano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2) Distacco di pezzi di ghiaccio dalle pale nel periodo invernale  

Dal Progetto nelle ore calcolate di funzionamento viene anche considerato il periodo invernale . 
Durante tale periodo sulle pale si formeranno dei pezzi di ghiaccio anche di considerevoli 
dimensioni . Ai fini della sicurezza non è stata presa in esame la distanza minima di sicurezza da 

190 metri 
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Proseguimento del 
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Proseguimento del moto a 
terra per l’elevata energia 
cinetica accumulata 
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rispettare in tale periodo considerando che  una velocità periferica della pala di 75,1 m/s ( 270 
km/h )  I pezzi distaccati all’estremità della pala potranno coprire distanze  ( non considerando la 
viscosità  dell’aria e la velocità del vento )  pari a 700 metri .  

Considerando che la pala a 45° gradi dall’orizzonte l’estremità è a un ‘altezza di circa 135 m 

 

Xa = (( 2 Vo²/g  )*(H+  Vo²/2g)) ^ 1/2 = 700 Metri 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                              

                                                    700 metri   ( in piano ) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il che significa che blocchi di ghiaccio potrebbero essere scagliati ad oltre 700 metri di 
distanza ovviamente a questa distanza va considerato anche in questo caso che le pale sono 
poste nella parte più alta del crinale pertanto potrebbero essere colpiti persone animali e cose ad 
una distanza ben superiore a valle dell’impianto  

135 m  

Altezza da terra con 
Pala a 45 ° (angolo 
di gittata Massima 
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La  potenza  richiesta  dalla  turbina  eolica  nella  modalità  standby risulta dai singoli consumi dei seguenti 
componenti: 

• Controllore (computer di controllo e converter) 

• Sistema di inseguimento del vento (motori di yaw) 

• Pompa idraulica 

• Riscaldamento del moltiplicatore, generatore e quadri di controllo 

• Carica batterie 

• Unità di regolazione pale durante l'avviamento e in fase di avvio 

• Potenza motore a velocità di cut-out 

• Luci di segnalazione ostacolo 

La potenza richiesta non supera ca. 40 kW (valore medio calcolato su 10 minuti). Il carico dipende in larga 
misura dal luogo di installazione dell'impianto. La richiesta di energia è particolarmente elevato se la 
velocità del vento è inferiore a 4 m/s, congiuntamente a temperature al di sotto del punto  di  
congelamento.  I  valori  del  consumo  possono  variare  di  molti  ordini  di  grandezza  in funzione  della  
località,  se  l'installazione  avviene  lungo  le  coste  o  all'interno.  Come  stima approssimativa può essere 
ipotizzata 8300 – 16000 kWh/anno, considerando località con velocità medie di vento, sebbene siano 
possibili scostamenti verso l'alto o verso il basso. Questi dati non tengono conto del fabbisogno dei 
componenti collegati (ad es. trasformatore, dispositivi ausiliari e cavi di media e bassa tensione). 

�



Andiamo a prendere in esame i valori della stazione Anem.  di Borgovalditaro  , in questo documento sono 
riportate le ore di vento annuali ad ogni velocità da 0 a 25,5 metri al secondo.

Riportando in grafico i seguenti valori  :



Si dividono in tre parti le ore di vento :
1) Vento debole insufficiente a far girare le pale 
2) Vento debole ma sufficiente a far funzionare l’impianto ad un bassa efficienza
3) Vento a regime l’impianto produce al massimo dell’efficienza 3,4 Megawatt



Analizzando esclusivamente le ore di vento utile con produzione a regime, è facile calcolare che le ore di 
vento utile saranno 777,3 valore ben lontano dalle 1800 ore richiesta dalla regione.
Si conclude quindi che il progetto in oggetto non soddisfa i requisiti minimi di produttività richiesti dalla Regione Emilia Romagna , l’impianto in oggetto 
avrebbe una efficienza produttiva molto bassa ed un ritorno economico giustificato esclusivamente dalla presenza degli incentivi economici nazionali , risulta 
evidente che senza di essi l’impianto non sarà più produttivo pertanto è seriamente ipotizzabile un suo abbandono al termine degli incentivi economici.
Per le zone in oggetto potrebbero soddisfare i requisiti di produttività esclusivamente piccoli aerogeneratori ( quali aereogeneratori ad asse verticale ) con curve 
di efficienza che permettano l’utilizzo di venti più deboli ( Cut in al di sotto dei 3,5 m/s ) e raggiungimento velocità di regime ben al di sotto dei 13,5 m/s .



ING. CAVANNA

Buongiorno , ho appena parlato con un tecnico 
regionale per gli impianti eolici , mi ha confermato 
che le 1800 ore stabilite dalla regione sono 
relative al funzionamento alla PIENA potenza 
nominale pertanto le osservazioni che vi avevo 
girato vanno assolutamente considerate .

Mi ha detto che considerare il valore medio per 
la ventosità è sbagliato ! E bisogna presentare 
osservazioni su questo argomento, la legge 
regionale 51/2011 che vi allego è chiara  !

PAOLO VERONELLI
In relazione all’osservazione di Francesco, sulla quale sto 
lavorando da un paio di giorni, controbatto che le 1855 ore 
sono ore equivalenti, come richiede la regione.
Per ore equivalenti si intende una quantità che integra tutte 
le ore dove il vento sorpassa la velocità minima di produzione 
(3.5 m/s) pesate per la potenza prodotta relativa alla potenza 
nominale.
Nel nostro caso abbiamo una velocità media del vento di 5.8 
m/s che corrisponde a 730 kW.
Le ore equivalenti si calcolano così: (365*24) h * 730kW / 
3400 kW = 1880h , essendo  3400 kW la potenza nominale.
Certo che 5.8 m/s è una stima estrapolata con un software 
a sorgente chiusa,  che tiene conto di una quantità di dati 
impressionante e facilmente ritoccabili per sorpassare le 1800 
ore equivalenti richieste.
Infatti, per esempio non c’erano anemometri a 104 m.
Per esempio basta sottrarre i 40kW di consumo interno della 
pala per avere 690 kW e 1777 ore equivalenti.
E’ evidente la delicatezza della dimostrazione del dato, quando 
i margini sono così scarsi.
Faccio presente pale più piccole alla stessa altezza, avrebbero 
una curva di produzione più spostata a sinistra (produrrebbero 
meglio con venti più bassi) e avrebbero un numero più alto di 
ore equivalenti, risolvendo quel problema.

«La delibera regionale numero 51 del 26 luglio 2011 stabilisce che 
si possono costruire impianti eolici nelle aree del sistema collinare 
solo sulla base di una produttività specifica pari a 1.800 ore annue di 
“massima potenza nominale”, quindi se un impianto non può garan-
tire questo numero di ore, non accede nemmeno alla valutazione di 
impatto ambientale – spiega Massimo Bolognesi, ingegnere ambien-
tale e consigliere nazionale del Wwf



LA REGIONE CHIEDE ALLA DITTA
9) l’aerogeneratore previsto viene certificato secondo la classificazione IEC in IIA, non paiono 
invece essere esplicitati i valori in cut-in, cut-off e di velocità nominale che garantisce il rendimento 
massimo. In relazione alla velocità media stimata pari a 5,32 m/s a 55 m di altezza si chiede 
pertanto di valutare la coerenza tra il vento presente nell’area con la turbina prescelta che 
presuppone un vento medio annuo molto superiore a quello presente (8,5 m/s), di definire il 
rendimento degli aerogeneratori previsti dal progetto confrontandolo con alternative progettuali 
sulla taglia e tipologia degli aerogeneratori

CHE RISPONDE:
Coerenza tra vento presente e turbina scelta: il valore di vento indicato nella richiesta di 
integrazione di 8.5 m/s quale vento medio non corrisponde alle condizioni osservate e 
misurate. Si ipotizza che tale valore sia stato scritto erroneamente invertendo le unità con i 
decimali in modo tale che il valore corretto risulterebbe essere 5.8 m/s, ciò che corrisponde 
effettivamente con le medie osservate nella determinazione del potenziale di produzione 
energetica del parco (5.82 m/s, si veda a tal proposito il capitolo 7.3 della relazione sulla 
producibilità del parco eolico, codice A005-12B). Si precisa inoltre che la velocità del vento 
aumenta all’aumentare dell’altezza, per cui i valori di 5.32 m/s a 55m di quota e 5.82 a 96.5m 
di quota sono coerenti.L’aerogeneratore scelto presenta delle buone efficienze produttive come 
dimostrato in A005-12B. Le scelte progettuali tengono in considerazione di una serie di criteri 
altresì importanti quali: la qualità e l’affidabilità del prodotto, l’esperienza e le referenze sul 
territorio italiano in particolar modo sul tipo di macchina scelto, la qualità e l’affidabilità del 
servizio manutenzione.



Riassumo brevemente il parco eolico deve essere costruito alle seguenti 
distanze :

-  Distanza dalle singole abitazioni censite e stabilmente abitate 200 metri

-  Distanza da centri abitati 900 metri

-  7,5 km da edifici di particolare interesse storico riconosciuti nel dlgs 
42/2004

-  7,5 km da altri parchi eolici
 
-  Distanza tra le pale 750/1050 m nella direzione prevalente del vento e 
450/750 nella direzione perpendicolare del vento

-  Distanza di 150 m dalle strade provinciali o nazionali



Distanza dalle singole abitazioni 200 m cerchi rossi 

Distanza da centri abitati 900 metri  cerchi viola
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Distanza da centri abitati 900 metri  cerchi viola



Quando abbiamo fatto come Lipu Sez. di Parma le due campagne di inanellamento e osservazione 
al Santa Donna 2008-2009, il proprietario dei terreni sui quali c’è il progetto delle pale, che ci 
ospitava, ci comunicò la sua ferma intenzione a fare le pale. In realtà la campagna di monitoraggio 
non è nata con lo scopo di contrastare le pale eoliche ma per validare la chiusura della caccia sul 
valico, che era appena stata approvata dalla Provincia e volevamo verificare l’importanza del 
luogo per la migrazione. Storicamente infatti il Santa Donna era frequentato da cacciatori toscani 
e liguri che venivano a sparare ai tordi. E’ in effetti curioso che il valico sia stato chiuso alla caccia 
proprio per tutelare gli uccelli migratori e poi nello stesso luogo vengano fatte le pale eoliche. 
Probabilmente il progetto dice che non c’è effetto sull’avifauna. So che sono stati presi molti altri 
dati dallo Studio Ambiter  nelle varie autorizzazioni ambientali obbligatorie in questo genere di 
opere.
In ogni caso, i dati del nostro monitoraggio vanno chiesti a LIPU Parma (Delegato Mario Pedrelli) 
oppure alla Provincia di Parma (Dott. Barani o dott. Zanza) oppure all’ATC Pr 6 Presidente 
Bertorelli.
Da parte mia posso dire il Passo Santa Donna è sicuramente uno dei valichi interni più interessanti 
dal punto di vista della migrazione. Soprattutto per i passeriformi. Noi ci siamo stati in ottobre nel 
2008 e nel 2009 e passarono molti tordi, fringillidi vari e altro. Quale che sarà l’impatto delle pale 
sugli uccelli, io proprio non lo so, certo che se non ci fossero sarebbe meglio, visto cmq il rischio di 
collisione, sia diurna che notturna. In ogni caso il posto è molto bello e quelle praterie colonizzate 
da ginepro meritano miglior sorte.

I CACCIATORI DICONO CHE SUL PASSO CI SONO I CARTELLI DI DIVIETO DI CACCIAGIONE AI VOLATILI 
(da 30 anni) e non può essere cambiata. Più alto è il passo più è basso il volo degli uccelli. Non può 
da un lato vincolare un territorio e dall’altra parte autorizzare le pale.



SABRINA FREDA, Ass. Regionale all’Ambiente.
«Dobbiamo sorvegliare perché la cosiddetta green economy non diventi il cavallo di Troia di un’economia 
vecchia e malavitosa, la stessa che, purtroppo, in questo Paese conosciamo fin troppo bene».
La Freda accenna a un «sentimento di impotenza, anche frustrante, perché talvolta la situazione sembra 
sfuggire dal punto di vista procedurale». Poi, ribadisce con forza i vincoli territoriali regionali che hanno 
tentato di creare un cuscinetto alle derive delle energie rinnovabili, quali fotovoltaico e, appunto, eolico. 
«I nostri uffici sono attrezzati a rintracciare le irregolarità», garantisce.

GABRIELLA MEO, Consigliere Regionale
La consigliera regionale dei Verdi Gabriella Meo annuncia oggi che presenterà un documento di 
osservazioni contro l’ennesima proposta di progetto eolico industriale sull’Appennino parmense in cui si 
prevede l’installazione di 9 torri alte 150 metri, lungo il crinale fra il monte Santa Donna e il Cerro Secco.
“L’impianto – spiega la consigliera Meo – in precedenza ipotizzato di 3 generatori eolici che ora sono 
diventati 9, si va a collocare in un’area naturalisticamente  importantissima costituita da una alternanza 
di boschi e prati, dove nidificano numerose specie di rapaci di interesse comunitario, danneggiando 
irreparabilmente il paesaggio finora intatto di questa porzione di Appennino, ricompresa fra due Siti di 
Importanza Comunitaria, quello del Monte Barigazzo e quello dei Boschi dei Ghirardi.”
“Contrastare l’impianto industriale – continua Meo – significa salvaguardare le uniche risorse rimaste 
nelle nostre montagne, l’ambiente e il paesaggio, fonte di reddito per gli operatori turistici che stanno 
lavorando con impegno per  garantire un futuro alla Val Noveglia.”
“A chi giustifica l’opera con il raggiungimento degli obiettivi di copertura del consumo di energia 
elettrica prodotta da fonti rinnovabili fissati dall’Unione europea per l’Italia, possiamo in tutta 
tranquillità rispondere che l’Emilia-Romagna ha già raggiunto e ampiamente superato la propria 
quota parte programmata dal Piano Energetico Regionale.”

































Appunti operativi

- prossimi comunicati stampa, apparizioni TV, azioni (stile, strategia);
- serie di domande non insinuatorie ma veri e propri dubbi aperti;
- Spot TV?
- richiesta su osservazioni Comune Borgotaro;
- Comitato propositivo sulle energie alternative che in caso di vittoria diventi un
COMITATO PER IL RIPOPOLAMENTO E LO SVILUPPO DELLE ATTIVITÀ;
- elenco forze politiche e rappresentanti istituzionali da pubblicare e tenere aggiornato;
- elenco osservazioni ad oggi;
- distribuzione schemi osservazioni privati e associazioni e distribuzione temi;
- documenti ancora da analizzare (es. particelle catastali);
- elenco associazioni coinvolgibili (FAI, Italia Nostra, ISDE, ecc..);
- ad ogni compito devono corripondere dei referenti;
- Comune di Bardi farà anche azione legale?
- Approfondimento richiesta modifica PRG con Ass. G. Moruzzi;
- Elenchi e-mail e contatti diretti tramite referenti delle persone interessate al 
Comitato.


